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Riciclaggio

Lo scorso 29 luglio, il Quoti-
diano della TSI ha presen-
tato un breve servizio con 

l’intenzione di far conoscere il 
problema dei rifiuti ritrovati nei 
sacchi del riciclaggio tessili.

Sono intervenuti alcuni operato-
ri della Croce Rossa Svizzera di 
Lugano che hanno presentato la 
loro situazione per quanto riguar-
da i tessili raccolti attraverso i loro 
cassonetti ed il sottoscritto per 
illustrare la situazione nei nostri 
mercatini dell’usato. Dunque due 
metodi di raccolta diversi.

serva ad entrambi per guardare 
con maggior serenità verso il fu-
turo. Nei riquadri delle pagine pre-
cedenti proponiamo due esempi 
di interventi di altrettante Caritas 
estere che hanno o stanno tentan-
do di lavorare su questa strada.
È in questa direzione che Caritas 
Ticino vuole dunque sviluppare ul-
teriori idee in campo commerciale, 
ben cosciente delle difficoltà che si 
troveranno inoltrandosi in un mare 
dove di pesci ce ne sono sicura-
mente molti, ma anche i pescicani 
non tarderanno a farsi vedere.
Ci si può chiedere se è giusto che 
un’organizzazione che opera per il 
bene comune debba preoccupar-
si, oltre che all’impegno quotidia-
no del buon funzionamento delle 
attività, anche del finanziamento 
delle stesse e dunque rinunciare 
a chiedere alla stessa comunità 
il sostegno finanziario. Dunque lo 
Stato che segnala un bisogno se 
ne assume l’onere finanziario.
È una domanda legittima da por-
si e che soprattutto in tempi dove 
lo Stato “tira i remi in barca” per 
rimanere in tema di pesci, dà al-
meno due risposte: Chiudere ciò 
che non è più finanziabile oppure 
attivarsi affinché ciò che si dovreb-
be chiudere possa continuare con 
sostegni alternativi.
Anche qui poi le variabili sono di-
verse: il finanziamento di persone 
private attraverso collette o altre 
forme di sostegno; la collabora-
zione con aziende che sponsoriz-
zano attraverso forniture a prezzi 
ridotti o donazioni.
Ma è giusto che una struttura deb-
ba chiudere un settore che rispon-
de ad un reale bisogno solo per-
ché lo Stato non lo finanzia più? 
È un po’ la stessa domanda che 
si potrebbe porre chi opera in un 
progetto di sviluppo e che vede 
ridurre l’aiuto dall’estero dovendo 
smettere l’opera in corso, come 
purtroppo accade. 
Da qui l’attivarsi prima che tutto si 
debba chiudere perché mancano 
i finanziamenti. Ma forse questa è 
“pesca” del futuro. ■

Riciclabile
Lenzuola di cotone
Federe e cuscini di cotone
Federe e piumini di cotone
Coperte in buono stato e pulite
Cappotti in buono stato e puliti
Camice di cotone
Magliette sintetiche in buono stato e pulite
Magliette di cotone (anche se un po’ sporche o 
scucite)
Giacche in buono stato e pulite
Pantaloni in buono stato e puliti
Gonne in buono stato e puliti
Scarpe in buono stato
 

Non riciclabile
Piumini macchiati
Cuscini macchiati
Tutti i vestiti sintetici rotti o sporchi
Pullover di lana infeltriti o macchiati
Pullover di cotone rotti o sporchi
Cappotti rotti o sporchi

di Marco Fantoni

no esser riciclati ad esempio per 
l’industria.
Quello che è considerato spaz-
zatura sono quei capi d’abbiglia-
mento rotti o rovinati in tal modo 
che non possono essere indossati 
da nessuno e nemmeno riciclati 
come stracci.
Quale spazzatura è da considerar-
si pure il tessile rovinato in mate-
riale sintetico che non trova possi-
bilità di riciclaggio.

Per maggior chiarezza, riassumia-
mo nella tabella accanto cosa può 
essere riutilizzato, oltre che come 
indumenti in buono stato, anche 
come stracci. ■

L'80% dei tessili raccolti è utilizzabile e solo circa un 20% è da considerarsi rifiuto
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tessili e spazzatura

Lo scopo del servizio era quel-
lo d’informare la popolazione sui 
costi di smaltimento provocati dai 
rifiuti trovati con gli indumenti.
Evidentemente un servizio televisi-
vo di tre minuti non può spiegare 
tutta la problematica ed il rischio 
di fraintendimento è possibile. In 

effetti, non tutte le ri-
sposte vengono tra-
smesse, anche per-
ché i tempi tecnici di 
trasmissione non lo 
permettono.
Detto questo vorrem-
mo puntualizzare che 
la maggior parte dei 
tessili raccolti è utiliz-
zabile e circa un 20% è 
da considerarsi rifiuto 
(spesso si trovano an-
che rifiuti solidi urbani). 
Nei tessili utilizzabili 
consideriamo anche 
gli stracci, soprattutto 
di cotone che posso-

➤ Riciclaggio tessili e Mercatino, 
 di Caritas Ticino a Giubiasco
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http://www.caritas-ticino.ch/Web/servizi/Riciclaggio.pdf

